
Alpacem punta a trasferire know how donando alle scuole gli stessi strumenti che troveranno nelle aziende

Il cementificio di Cadola dà al Follador
uno spettrometro e un calorimetro

Ezio Franceschini

S
tage, alternanza scuo-
la lavoro e anche do-
nazione di strumenti
hanno permesso ad

Alpacem di avviare un dialo-
go con le scuole, con l'obietti-
vo di trasferire il know-how
alle nuove generazioni per il
benessere e la crescita dell'a-
zienda e del territorio. E con
questo obiettivo che Alpa-
cem Cementi e Alpacem Cal-
cestruzzi — le società italiane
del gruppo Alpacem che ha
un suo stabilimento a Cadola
di Ponte nelle Alpi — sostengo-
no gli istituti formativi regio-
nali accogliendo gli studenti
e le studentesse per periodi
di stage, ma anche attraverso
la donazione di macchinari
specifici che possono aiutare
i ragazzi nel loro percorso di
studio, così da utilizzare a
scuola le stesse strumentazio-

ni che potrebbero ritrovare
nel loro futuro professionale,
come lo spettrometro a fluo-
rescenza raggi X.

Il macchinario, completo
di computer di asservimento
e ricambi vari, è uno strumen-
to all'avanguardia ed estre-
mamente complesso che, po-
che settimane fa, Alpacem ha
donato all'IIS Follador De
Rossi di Agordo, dove i ragaz-
zi acquisiscono una prepara-
zione tecnica in ambito chi-
mico, biotecnologico e dei
materiali. Già in passato, Al-
pacem donò al Follador un ca-
lorimetro, strumento che per-
mette di misurare il potere ca-
lorifico dei combustibili e del-
le biomasse con metodo iso-
peribolico su solidi e liquidi.
Afferma Elvis Rosset, Re-

sponsabile laboratorio e siste-
ma qualità di Alpacem: «La
donazione dei due macchina-
ri ci ha permesso di entrare in
contatto con i ragazzi, per tra-
sferire loro le competenze ne-

La consegna dello spettrometro da parte del l'Alpacem

cessarie per utilizzare queste
delicate strumentazioni e an-
che per selezionare i profili
più in linea con le nostre ne-
cessità di inserimento di nuo-
ve risorse».
L'impegno di Alpacem ver-

so la crescita professionale
delle nuove generazioni, pe-
rò, non finisce qui; infatti, l'a-
zienda affianca anche l'ISIS
Paolo Sarpi di San Vito al Ta-
gliamento e l'ITST J. F. Ken-
nedy di Pordenone, attivan-
do molteplici percorsi di al-
ternanza scuola-lavoro che
hanno permesso agli studen-
ti di approfondire le proprie
conoscenze in ambito ammi-
nistrativo oppure in laborato-
rio. Decennale è, invece, la
collaborazione con la Scuola
Edile di Udine Centro per la
Formazione e la Sicurezza.
«Siamo fermamente con-

vinti dell'importanza di soste-
nere gli istituti formativi del
territorio attraverso la dona-
zione di strumentazioni e
ospitando gli studenti atti-

vando le diverse formule di
apprendimento», sostiene
Sandra Lenarduzzi, che da ol-
tre 15 anni è a capo del dipar-
timento HR dell'azienda. «Ri-
teniamo infatti che l'azienda
abbia una responsabilità so-
ciale verso la comunità e so-
prattutto verso i giovani, ai
quali vogliamo dare l'oppor-
tunità di entrare nel mondo
del lavoro, formandoli e af-
fiancandoli realmente. L'af-
fiancamento in azienda è
un'attività che richiede impe-
gno, dedizione e risorse, ma
che si traduce in valore ag-
giunto in termini di inseri-
mento di figure pronte a cre-
scere e in linea con le esigen-
ze e gli obiettivi dell'azienda.
Ne è un perfetto esempio Con-
stanza Goti, che abbiamo ac-
colto nel team HR per uno sta-
ge a gennaio e che dopo soli
tre mesi di affiancamento ha
acquisito le competenze ne-
cessarie e alla fine del percor-
so formativo è entrata a tutti
gli effetti in azienda, con pie-
na soddisfazione di tutti». —
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